
mpegnata per statu-
to nell’approfondi-
mento della storia e
cultura del pellegri-
naggio, l’Associazione

 comasca Iubilantes si è
dedicata anche ad una
serie di iniziative cultura-
li sulla storia dell’acco-
glienza e dell’ospitalità
nel nostro territorio, con
particolare riguardo agli
ospedali cittadini. Su que-
sta scia, l’Associazione, in
stretta collaborazione con
il Centro Studi “Nicolò
Rusca” organizza per sa-
bato 25 febbraio alle ore
15.30, presso la stessa
sede del Centro “Rusca”

Como
CRONACA
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25 FEBBRAIO INCONTRO DIBATTITO PRESSO IL CENTRO “RUSCA”

Iubilantes e Branda Castiglioni

(via Baserga 81, nel Semi-
nario Vescovile) l’incon-
tro-dibattito “Cultura e
potere in età sforzesca:

Branda Castiglioni vesco-
vo di Como”. L’evento, tra
documenti d’archivio e
opere d’arte, intende por-
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tare all’attenzione del
pubblico la complessa
rete di vicende quattro-
centesche cittadine lega-
te all’affermarsi del pote-
re sforzesco nel cui ambi-
to prese vita la riforma
assistenziale che portò
alla nascita dell’Ospeda-
le S. Anna. Centrale in
questo periodo è la figura
di Branda Castiglioni,
patrizio milanese e Vesco-
vo di Como tra il 1466 e il
1488, che svolse un’inten-
sa e complessa attività
politica, culturale, ammi-
nistrativa e diplomatica
fra Roma, Pavia, Milano
e Como, rivestendo un
ruolo di primaria impor-
tanza nel sistema di po-
tere dell’epoca.

Emergeranno dall’in-
contro anche riferimenti
più ampi all’età sforzesca
e alla sua straordinaria
fioritura artistica e cultu-
rale anche nella nostra
città, bene evidenziata,
fra l’altro, dalla bella mo-
stra milanese “Maestri
della scultura in legno nel
ducato degli Sforza” dove
l’arte lignea della Diocesi
di Como occupa un posto
di primissimo piano.

Daranno vita all’incon-
tro Elisabetta Canobbio,
Renata Crotti e Marco
Albertario. Elisabetta
Canobbio, archivista
presso l’Archivio Storico
della Diocesi di Como, è
autrice di una tesi di dot-
torato di ricerca dedicata
alle istituzioni ecclesiasti-
che di Como in età
sforzesca e tratterà il
tema “L’episcopato
comasco di Branda
Castiglioni (1466-1488)
tra istanze locali e potere
centrale.”

Renata Crotti, docente
di Storia medievale e Sto-
ria economica del Medio-
evo all’Università di
Pavia, studiosa degli
aspetti politico/istituzio-
nali del Medioevo con par-
ticolare riferimento alla
realtà pavese e con speci-
fiche ricerche sulla storia
degli istituti assistenzia-
li e ospedalieri di Pavia e
del territorio, parlerà di
“Branda Castiglioni fun-

Patrizio milanese
e Vescovo di Como
tra il 1466
e il 1488, svolse
un’intensa e
complessa attività
politica, culturale,
amministrativa e
diplomatica fra
Roma, Pavia,
Milano e Como,
rivestendo un
ruolo di primaria
importanza nel
sistema di potere
dell’epoca
di SILVIA FASANA

zionario ducale”.
Marco Albertario, stori-

co dell’arte, curatore del-
la mostra “Maestri della
scultura in legno nel
ducato degli Sforza”, non-
ché conservatore della
Galleria dell’Accademia
“Tadini” di Lovere, tratte-
rà il tema “Branda
Castiglioni promotore di
arti e di cultura”.

Condurrà l’incontro don
Andrea Straffi responsa-
bile dell’Ufficio
Inventariazione dei Beni
Culturali ed Ecclesiastici
della Diocesi di Como.

L’incontro si avvale an-
che della collaborazione
dell’Archivio di Stato di
Como e della Provincia di
Pavia - Assessorato alle
Parità e alle Relazioni
Esterne. Quest’ultima
metterà a disposizione
gratuita dei presenti una
scelta di pubblicazioni
culturali.

L’ingresso è libero e
aperto a tutti.

Per informazioni: Iu-
bilantes ONLUS, Via Vit-
torio Emanuele II° 45,
Como; tel. 031-279684;
posta elettronica iubila
ntes@iubilantes.it; sito
web: www.iubilantes. it
oppure Centro Studi “Ni-
colò Rusca”, via Ba-serga
81, Como; telefono 031-
506130; posta elettronica:
elisabetta.canobbio@
centrorusca.it; sito web
www.centrorusca.it.

Nella Foto William
un’immagine di Branda
Castiglioni riprodotta
in Curia Vescovile.
Sopra: il logo di Iubilantes

20 FEBBRAIO SI PRESENTA IL  LIBRO PRESENTI ROBERTO MARONI E BERNARD SCHOLZ

Luigi Giussani, il rischio educativo
Italia è attraver-
sata da una gran-
de emergenza.
Non è innanzi-
tutto quella poli-

tica e neppure quella eco-
nomica - a cui tutti, dalla
destra alla sinistra, lega-
no la possibilità di “ripre-
sa” del Paese -, ma qual-
cosa da cui dipendono an-
che la politica e l’econo-
mia. Si chiama “educazio-
ne”. Riguarda ciascuno di
noi, ad ogni età, perché
attraverso l’educazione si
costruisce la persona, e
quindi la società. Non è
solo un problema di istru-
zione o di avviamento al
lavoro. Sta accadendo una
cosa che non era mai ac-
caduta prima: è in crisi la
capacità di una genera-
zione di adulti di educare
i propri figli».
(www.appelloeducazione.it)

Queste parole sono le
più indicate per spiegare
le motivazioni che hanno
determinato il Centro
Culturale Paolo VI ad or-
ganizzare un incontro di
presentazione del libro di
don Giussani “Il rischio
educativo”, recentemente
riedito da Rizzoli. Potreb-
be sembrare scontato un
discorso sull’educazione,
oppure riservato agli ad-
detti del settore, ma così
non è se ci soffermiamo
un attimo a riflettere su
cosa essa realmente sia e

quali poderose forze met-
ta in gioco. Afferma
Giussani nel succitato te-
sto: «La nostra insisten-
za è sull’educazione criti-
ca: il ragazzo riceve dal
passato attraverso un vis-
suto presente in cui si
imbatte, che gli propone
quel passato e gliene dà
le ragioni; ma egli deve
prendere questo passato
e queste ragioni, metter-
sele davanti agli occhi,
paragonarle con il proprio
cuore e dire: “è vero”, “non
è vero”, “dubito”. E così,
con l’aiuto di una compa-
gnia (senza questa com-
pagnia l’uomo è troppo
alla mercé delle tempeste
del suo cuore, nel senso
non buono e istintivo del
termine), può dire: “Sì”
oppure “No”. Così facen-
do, prende la sua fisiono-
mia d’uomo».

C’è in gioco dunque la
dignità umana, perché
l’educazione è la strada
attraverso cui si forma
l’uomo, l’unica che, se vis-
suta fino in fondo, può
permettere all’io di rag-
giungere la sua statura
adulta, la sua propria “fi-
sionomia”. C’è in gioco
dunque il futuro di ogni
uomo e di ogni società,
ecco perché l’educazione
fu uno dei temi che più
furono cari a don
Giussani, che scrisse “Il
rischio educativo” già nel

1977.
E poiché chiama in gio-

co la libertà di chi vi si
impegna (educando ed
educatore), costituisce
pertanto un “rischio”. Si
spiega perciò perché tale
tema continua a costitui-

re un focale centro d’inte-
resse per l’Associazione
Paolo VI, che fa dell’edu-
cazione, innanzitutto di
sé e poi di chi la incontra,
il motore della propria
azione culturale. Non a
caso proprio alle scuole è

L’ indirizzata in particolar
modo la mostra attual-
mente allestita presso il
Palazzo del Broletto di
Como, dedicata alla figu-
ra di S. Benedetto, che
fondando il monachesimo
claustrale ha ricostruito
ed educato la civiltà occi-
dentale.

Ad esporre la propria
personale riflessione su-
scitata dal libero confron-
to con il testo di Giussani
il Centro Culturale ha
chiamato due personalità
che quotidianamente ve-
rificano l’impatto del pro-
blema educativo col mon-
do del lavoro: l’onorevole
Roberto Maroni, Ministro
del Lavoro e delle Politi-
che sociali, e Bernard
Scholz, Coordinatore del-
la “Scuola di impresa” del-
la Fondazione per la
Sussidiarietà (un luogo
che mira a promuovere
una cultura d’impresa,
coinvolgendo i suoi mem-
bri in una “learning
community”, in cui possa-
no essere messe in comu-
ne esperienze, conoscenze
e metodologie per lo svi-
luppo delle PMI e del loro
capitale umano).

L’incontro si svolgerà
lunedì 20 Febbraio p.v.
alle ore 21 presso il Salo-
ne Scacchi della Camera
di Commercio di Como, in
via Parini 16.

ELENA GENTILI

Nel primo anniversa-
rio della morte di don
Luigi Giussani, merco-
ledì 22 febbraio, il Ve-
scovo di Como, mons.
Alessandro Maggiolini,
celebrerà una Santa
Messa di suffragio
presso la basilica di
San Fedele in Como,
alle ore 21.00.

La comunità di Co-
munione e Liberazione
invita tutti ad unirsi
nella preghiera e nel ri-
cordo del proprio fonda-
tore, a ventiquattro
anni dal riconoscimen-
to pontificio della
Fraternità di CL, per
domandare a don
Giussani di sostenere il
popolo nato dalla sua
fede in Cristo, per il
bene di tutta la Chiesa.

CL RICORDA
DON LUIGI
GIUSSANI


